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TRIBUNALE ORDINARIO DI CAGLIARI
AVVISO DI VENDITATELEMATICADI BENI MOBILI

TERZO ESPERIMENTO DI VENDITA

LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE N° 67/2025

*************************************************************************

GIUDICE DELEGATO: Dott. Bruno Malagoli

CURATORE: Dott. Giulia Casula

La sottoscritta Dott. Giulia Casula, Dottore Commercialista, con Studio in Cagliari, Via Do-

menico Millelire n° 22, Curatore della liquidazione giudiziale intestata, dichiarata aperta dal

Tribunale di Cagliari con sentenza del 26 settembre 2025;

AVVISA

che tramite il portale del gestore della vendita Aste Giudiziarie – www.astetelematiche.it, il

giorno 3 dicembre 2026, alle ore 16.30, avrà luogo la

VENDITA SENZA INCANTO

CONMODALITA' TELEMATICA ASINCRONA

dei lotti nel proseguo meglio descritti:

LOTTO UNICO: attrezzatura diversa, mobili e arredi per l’esercizio di un centro benes-

sere di cui all’elenco formato dal Tecnico, Ing. Paolo Lilliu nella perizia del 16 aprile

2026.

Prezzo base euro 14.328,00 (euro quattordicimilatrecentoventotto/00).

Aumento minimo pari ad euro 500,00 (euro cinquecento/00), in ipotesi di gara.

Cauzione pari al 10% del prezzo offerto.

STABILISCE

che il deposito delle offerte avvenga esclusivamente in via telematica, entro il giorno prece-

dente rispetto a quello fissato per la vendita e pertanto entro e non oltre il 2 dicembre 2026,

alle ore 13.00,

DETERMINA

le seguenti modalità di presentazione delle offerte e di svolgimento della procedura di ven-

dita.

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA E DEI DOCUMENTI
ALLEGATI

Le offerte andranno depositate con le modalità ed i contenuti tutti previsti dagli artt. 12 e

seguenti del Decreto del Ministro della Giustizia n. 32 del 26 febbraio 2015, di seguito
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precisati:

CONTENUTO DELL’OFFERTA

1) L'offerta per la vendita telematica dovrà contenere:

a) i dati identificativi dell'offerente, con l'espressa indicazione del codice fiscale o della

partita IVA. Anche ad integrazione di quanto stabilito dal citato decreto dovrà essere

precisato nell’offerta il cognome, il nome, il luogo, la data di nascita, il codice fiscale,

il domicilio, lo stato civile, ed il recapito telefonico del soggetto cui andrà trasferito

il bene (non sarà possibile vendere il bene a soggetto diverso da quello che sotto-

scrive l’offerta);

b) l'ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura;

c) l'anno e il numero di ruolo generale della procedura;

d) il numero o altro dato identificativo del lotto;

e) la descrizione del bene;

f) l'indicazione del referente della procedura;

g) la data e l'ora fissata per l'inizio delle operazioni di vendita;

h) il prezzo offerto, che non può essere inferiore al prezzo base;

i) il termine di pagamento del prezzo e degli oneri tributari che non potrà essere su-

periore al termine massimo di giorni 30 dalla data di aggiudicazione;

j) l'importo versato a titolo di cauzione;

k) la data, l'orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della

cauzione;

l) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico di

cui alla lettera l);

m) l'indirizzo della casella di posta elettronica certificata di cui al comma 4 o, in alterna-

tiva, quello di cui al comma 5, utilizzata per trasmettere l'offerta e per ricevere le comu-

nicazioni previste dal presente regolamento;

n) l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste dal pre-

sente regolamento;

o) l’espressa dichiarazione di aver preso visione della relazione di stima;

2) quando l'offerente risiede fuori dal territorio dello Stato, e non risulti attribuito il codice

fiscale, si deve indicare il codice fiscale rilasciato dall'autorità fiscale del Paese di resi-

denza o, in mancanza, un analogo codice identificativo, quale ad esempio un codice di

sicurezza sociale o un codice identificativo. In ogni caso deve essere anteposto il codice

del paese assegnante, in conformità alle regole tecniche di cui allo standard ISO 3166-1

alpha-2 code dell'International Organization for Standardization;

3) quando l’offerta è formulata da più persone, alla stessa deve essere allegata la procura

rilasciata dagli altri offerenti al titolare della casella di posta elettronica certificata per la

vendita telematica.
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4) l'offerta per la vendita telematica è redatta e cifrata mediante un software realizzato dal

Ministero, in forma di documento informatico privo di elementi attivi e in conformità alle

specifiche tecniche di cui all'articolo 26 del presente decreto. Il software di cui al periodo

precedente è messo a disposizione degli interessati da parte del gestore della vendita te-

lematica e deve fornire in via automatica i dati di cui al comma 1, lettere b), c), d), e), f)

e g), nonché i riferimenti dei gestori del servizio di posta elettronica certificata per la

vendita telematica iscritti a norma dell'articolo 13, comma 4;

5) l'offerta è trasmessa mediante la casella di posta elettronica certificata per la vendita tele-

matica. La trasmissione sostituisce la firma elettronica avanzata dell'offerta, sempre che

l'invio sia avvenuto richiedendo la ricevuta completa di avvenuta consegna di cui all'arti-

colo 6, comma 4 del decreto del Presidente della Repubblica, 11 febbraio 2005, n. 68 e

che il gestore del servizio di posta elettronica certificata attesti nel messaggio o in un suo

allegato di aver rilasciato le credenziali di accesso in conformità a quanto previsto dall'ar-

ticolo 13, commi 2 e 3. Quando l'offerta è formulata da più persone alla stessa deve essere

allegata la procura rilasciata dagli altri offerenti al titolare della casella di posta elettronica

certificata per la vendita telematica.

6) l'offerta, quando è sottoscritta con firma digitale, può essere trasmessa a mezzo di casella

di posta elettronica certificata anche priva dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1,

lettera n). Si applica il comma 4, terzo periodo, e la procura è rilasciata a colui che ha

sottoscritto l'offerta a norma del presente comma;

7) i documenti sono allegati all'offerta in forma di documento informatico o di copia infor-

matica, anche per immagine, privi di elementi attivi. I documenti allegati sono cifrati me-

diante il software di cui al comma 3. Le modalità di congiunzione mediante strumenti

informatici dell'offerta con i documenti alla stessa allegati sono fissate dalle specifiche

tecniche di cui all'articolo 26.

MODALITÀ DI TRASMISSIONE DELL’OFFERTA

1) L'offerta e i documenti allegati sono inviati tramite il modulo web “Offerta telematica”

fornito dal Ministero della Giustizia (accessibile dalla scheda del lotto in vendita presente

sul portale del gestore della vendita telematica), secondo le indicazioni riportate nel “Ma-

nuale Utente” pubblicato sul portale delle vendite pubbliche del Ministero della Giustizia;

il file criptato in formato zip.p7m, contenente l’offerta integrale e gli allegati all’offerta,

dovrà essere inviato all’indirizzo pec del Ministero della Giustizia offertapvp.dgsia@giu-

stiziacert.it.;

2) ciascun messaggio di posta elettronica certificata per la vendita telematica contiene, anche

in un allegato, l'attestazione del gestore della casella di posta elettronica certificata per la

vendita telematica di aver provveduto al rilascio delle credenziali previa identificazione

del richiedente a norma del presente regolamento;
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3) quando l'identificazione è eseguita per via telematica, la stessa può aver luogo mediante

la trasmissione al gestore di cui al comma 1 di una copia informatica per immagine, anche

non sottoscritta con firma elettronica, di un documento analogico di identità del richie-

dente. La copia per immagine è priva di elementi attivi ed ha i formati previsti dalle spe-

cifiche tecniche stabilite a norma dell'articolo 26. Quando l'offerente non dispone di un

documento di identità rilasciato da uno dei Paesi dell'Unione europea, la copia per imma-

gine deve essere estratta dal passaporto;

4) il responsabile per i sistemi informativi automatizzati del Ministero verifica, su richiesta

dei gestori di cui al comma 1, che il procedimento previsto per il rilascio delle credenziali

di accesso sia conforme a quanto previsto dal presente articolo e li iscrive in un'apposita

area pubblica del portale dei servizi telematici del Ministero.

DEPOSITO E TRASMISSIONE DELL'OFFERTA AL GESTORE PER LA VENDITA TELEMATICA

1) L'offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di

avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della

Giustizia;

2) l'offerta pervenuta all'indirizzo di posta elettronica certificata di cui all'articolo 13, comma

1, è automaticamente decifrata non prima di centottanta e non oltre centoventi minuti

antecedenti l'orario fissato per l'inizio delle operazioni di vendita;

3) il software di cui all'articolo 12, comma 3, elabora un ulteriore documento testuale, privo

di restrizioni per le operazioni di selezione e copia, in uno dei formati previsti dalle spe-

cifiche tecniche dell'articolo 26. Il documento deve contenere i dati dell'offerta, salvo

quelli di cui all'articolo 12, comma 1, lettere a), n) ed o);

4) l’offerta e il documento di cui al comma 2 sono trasmessi ai gestori incaricati delle rispet-

tive vendite nel rispetto del termine di cui al comma 1;

5) ai sensi dell’articolo 571 c.p.c. l’offerta telematica può essere presentata unicamente

dall’offerente (o da uno degli offerenti o dal legale rappresentante della società offerente)

o dal suo procuratore legale anche a norma dell’art. 579, ultimo comma, c.p.c.. Saranno

dichiarate inammissibili le offerte provenienti da “presentatori” diversi dai soggetti suin-

dicati (offerenti o procuratore legale).

Documenti da allegare all’offerta:

Anche ad integrazione di quanto previsto dal citato Decreto, tutti in forma di documento

informatico o di copia informatica, anche per immagine, privi di elementi attivi:

• il bonifico attestante il versamento della cauzione (necessario, a tutela dell’offerente,

per permettere il tempestivo abbinamento con l’offerta decrittata);

• il documento di identità dell’offerente;

• la procura rilasciata dagli altri offerenti (quando l’offerta è formulata da più persone)

al titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica oppure

al soggetto che sottoscrive l’offerta con firma digitale;
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• la visura camerale della società attestante i poteri del legale rappresentante della per-

sona giuridica offerente, risalente a non più di tre mesi, ovvero copia della delibera

assembleare che autorizzi un soggetto interno alla società alla partecipazione alla

vendita in luogo del legale rappresentante e originale della procura speciale o copia

autentica della procura generale rilasciate da questi, attestanti i poteri del soggetto

interno delegato;

• la dichiarazione di aver preso completa visione della perizia di stima.

MANCATO FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI INFORMATICI DEL DOMINIO GIUSTIZIA -

1) Il responsabile per i sistemi informativi automatizzati del Ministero comunica preventi-

vamente ai gestori della vendita telematica i casi programmati di mancato funzionamento

dei sistemi informativi del dominio giustizia. I gestori ne danno notizia agli interessati

mediante avviso pubblicato sui propri siti internet e richiedono di pubblicare un analogo

avviso ai soggetti che gestiscono i siti internet ove è eseguita la pubblicità di cui all'arti-

colo 490 c.p.c. Nei casi di cui al presente comma le offerte sono formulate a mezzo telefax

al recapito dell'ufficio giudiziario presso il quale è iscritta la procedura, indicato negli

avvisi di cui al periodo precedente. Non prima del giorno precedente l'inizio delle opera-

zioni di vendita il gestore ritira le offerte formulate a norma del presente comma dall'uf-

ficio giudiziario.

2) Nei casi di mancato funzionamento dei sistemi informativi del dominio giustizia non pro-

grammati o non comunicati a norma del comma 1, l'offerta si intende depositata nel mo-

mento in cui viene generata la ricevuta di accettazione da parte del gestore di posta elet-

tronica certificata del mittente. Il gestore è tenuto a permettere la partecipazione alle ope-

razioni di vendita dell'offerente che documenta la tempestiva presentazione dell'offerta a

norma del periodo precedente.

L’offerta telematica potrà essere presentata unicamente dall’offerente (o da uno degli

offerenti o dal legale rappresentante della società offerente) o dal suo procuratore legale

anche a norma dell’art. 579, ultimo comma, c.p.c.. Saranno dichiarate inammissibili le

offerte provenienti da “presentatori” diversi dai soggetti suindicati (offerenti o procu-

ratore legale).

MODALITÀ DI VERSAMENTO DELLA CAUZIONE

La cauzione, con unica causale "ASTA" (senza ulteriori specificazioni di dati identificativi

della procedura), andrà versata esclusivamente con bonifico sul conto corrente intestato a

“CODICE 5 S.r.l. IN LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE”, alle seguenti coordinate IBAN:

IT 10 G 07096 04800 0000000 18420

La cauzione, a pena di inefficacia della offerta, dovrà risultare accreditata sul conto entro le

24 ore precedenti la vendita
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IRREVOCABILITA’ DELL’OFFERTA

L'offerta presentata nella vendita senza incanto è irrevocabile. Si potrà, pertanto, procedere

all'aggiudicazione al maggior offerente anche qualora questi non si colleghi al portale il

giorno fissato per la vendita.

SVOLGIMENTO DELLA VENDITA

La deliberazione sulle offerte avverrà con le seguenti modalità:

Il Curatore, referente della procedura prenderà atto delle offerte presentate e le esaminerà nel

giorno e nell'ora indicati nell'avviso di vendita.

Il Curatore, referente della procedura, verificata la regolarità delle offerte darà inizio alle

operazioni di vendita. Gli offerenti partecipano telematicamente attraverso la connessione al

portale del gestore della vendita, al quale sono stati invitati a connettersi almeno trenta minuti

prima dell'inizio delle operazioni mediante messaggio all'indirizzo di posta elettronica certi-

ficata indicato nell'offerta, con estratto dell'invito inviato loro via sms.

In caso di offerta unica: Qualora in uno qualsiasi degli esperimenti di vendita sia stata pro-

posta un'unica offerta pari o superiore al prezzo base, essa sarà senz'altro accolta.

In caso di pluralità di offerte: Qualora per l'acquisto del medesimo bene siano state proposte

più offerte valide, si procederà a gara con modalità asincrona, che avrà durata di 24 ore a

partire dal suo inizio, con proroga automatica alla stessa ora del giorno successivo non festivo

qualora il suo termine venisse a cadere di sabato o in giorni festivi.

Durante il periodo della gara, ogni partecipante potrà effettuare offerte in aumento nel ri-

spetto dell'importo minimo stabilito dall'avviso di vendita a pena di inefficacia.

Qualora vengano effettuate offerte in aumento negli ultimi 10 minuti della gara, la stessa sarà

prorogata automaticamente di ulteriori 10 minuti in modo da permettere agli altri partecipanti

di effettuare ulteriori rilanci e così di seguito sino alla mancata presentazione di offerte in

aumento nel periodo di prolungamento.

La deliberazione finale sulle offerte all'esito della gara avrà luogo il giorno successivo al suo

termine, prorogata se cadente di sabato o festivi al primo giorno non festivo; il bene verrà

definitivamente aggiudicato dal Curatore referente della procedura, facendosi così luogo alla

vendita, secondo le disposizioni riportate di seguito.

Quando all'esito della gara tra gli offerenti, ovvero, nel caso di mancata adesione alla gara,

all'esito della comparazione delle offerte depositate, la offerta più alta ovvero la più vantag-

giosa risulti pari al prezzo base il bene è senz'altro aggiudicato.

VERSAMENTO DEL SALDO PREZZO

In caso di aggiudicazione, il termine per il deposito del saldo del prezzo e delle spese (non

soggetto a sospensione nel periodo feriale) sarà comunque quello indicato nell’offerta

dall’aggiudicatario. Nell’ipotesi in cui non sia stato indicato il termine ovvero sia stato
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indicato un termine superiore a 30 giorni, il versamento del saldo del prezzo e delle spese

dovrà essere effettuato comunque entro detto termine di 30 giorni.

DISPOSIZIONI RELATIVE AL PAGAMENTO DEL PREZZO E DEGLI ONERI
ACCESSORI

1) salvo quanto disposto dal successivo punto 2), il saldo del prezzo di aggiudicazione (pari

al prezzo di aggiudicazione dedotta la cauzione prestata) dovrà essere versato mediante

bonifico sul conto corrente di pertinenza della liquidazione giudiziale entro il termine

indicato nell’offerta, ovvero, qualora sia stato indicato un termine superiore, entro il ter-

mine massimo di 30 giorni dalla data di vendita (non soggetto a sospensione nel periodo

feriale);

2) nel medesimo termine fissato per il versamento del saldo del prezzo, l’aggiudicatario è

tenuto anche al pagamento degli oneri fiscali e tributari conseguenti all’acquisto del bene

Il mancato versamento entro il termine di quanto complessivamente dovuto (sia a titolo

di saldo del prezzo, sia a titolo di oneri accessori) comporterà la decadenza dall’aggiudi-

cazione e la perdita della cauzione;

3) gli oneri per il prelievo e l’asporto dei beni sono a carico di chi si renderà aggiudicatario.

DISCIPLINADELLAPUBBLICITA’DELLAVENDITA

Della vendita dovrà essere data pubblica notizia mediante:

− pubblicazione della documentazione relativa alla stessa sul portale del Ministero

della Giustizia in un'area pubblica denominata "Portale delle vendite pubbliche –

pvp.giustizia.it";

− pubblicazione sul sito internet del Gestore della vendita telematica Astegiudiziarie –

www.astetelematiche.it;

− pubblicazione dell’avviso di vendita e dell’elaborato peritale posto a base della ven-

dita (fotografie e degli altri allegati) sul sito internet www.astegiudiziarie.it.

Premesso quanto sopra, il sottoscritto Curatore

RENDE NOTO

a) che la vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano (anche

in relazione al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno

2001, n. 380) con tutte le eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù

attive e passive. La vendita è a corpo e non a misura. Eventuali differenze di misura

non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo;

b) che la vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o

mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo. Conseguentemente,

l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta,

oneri di qualsiasi genere ivi compresi ovvero derivanti dalla eventuale necessità di

adeguamento di impianti alle leggi vigenti, per qualsiasi motivo non considerati,
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anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad

alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto

nella valutazione dei beni;

c) che gli oneri fiscali derivanti dalla vendita e quelli per l’asporto dei beni aggiudicati

saranno a carico dell’aggiudicatario;

INFORMA

gli offerenti che, per partecipare alle vendite giudiziarie, non è necessaria alcuna forma di

intermediazione e che, eventuali chiarimenti e delucidazioni, potranno essere richieste al Cu-

ratore.

Cagliari, 16 ottobre 2026

IL CURATORE

(Dott. Giulia Casula)


